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vetta mistero si infittisce 
Col Catania finisce 1-1 f con molto affanno Discreto match finito 1-0 per i siciliani 

Il Genoa pasticcione Catanzaro «allegro» 
rimedia il pareggio punito dal Palermo 
Annullata una rete di Bonci - Espulsi Bion

di e Pruzzo - A freddo la rete dei siciliani 

.MARCATORI: Spagnolo (C.) 
al 2* p.t.; Arcoleo (G.) al 
31' s.t. 

C.KN'OA: Girardi 6: Mosti 5, 
- Croci 5; Campiilonico 5, 

Ciampoll 4, Castronaro 5 
(Mariani II.R. «lai 30' s.t.); 
Conti 6. Arcoleo 5. Pruzzo 
5. Rizzo fi. Homi fi. 12. Leu-
nardi 14. Mendoza. 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca-
rini fi. Simonini ti: Benìnca-
sa ti, Battilani fi. Poletto 6; 
Spagnolo fi, llimuli *. Cice
ri 7, Panizza li. Malaman lì. 
12. Muraro. VA. l-alirocca, 
14. Morra. 

ARBITRO: I.ops 5, di Torino. 
NOTE: splendida giornata 

di sole. Espulsi per scorret
tezze Biondi e Pruzzo; ammo
niti Arcoleo per proteste e 
Rizzo per scorrettezze. Abbo
nati fi.742; spettatori pagan
ti 17.381 per un incasso di 39 
milioni e 6Ofi.5O0 lire. Control
lo antidoping per Girardi, 
Campidonico. Ciampoli. Batti
lani, Panizza e Malaman. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 28 marzo 

E* iniziata per i rossoblu 
la settimana più difficile (mer
coledì dovranno recuperare la 
gara col Brindisi e poi dome 
nica recarsi a Bergamo» e sin 
dalle prime battute il Genoa 
ha dovuto giocare all'insegui
mento. Erano infatti trascor
si appena due minuti ed il 
Catania, senza strafare, si tro
vava in vantaggio. Era stato 
Biondi ad impostare l'azione 
a centrocampo dopo essersi 
liberato facilmente di Arco
leo con un preciso lancio in 
profondità per Spagnolo. Soli
to pasticcio tra Mosti e Cam
pidonico. con l'ala catanese la
sciata libera di controllare di 
petto dai limiti e calciare a 
rete di sinistro, superando 
Girardi in uscita. 

Il gol a freddo complicava 
enormemente le cose in casa 
rossoblu: il Genoa voleva in
fatti vincere, per distanziarsi 
un po' dal gruppo delle in
seguii r i a in classifica, ed in
vece si trovava in }xinne co
stretto ad annaspare per cer
care di rimediare un risultato 
che sembrava estremamente 
diffìcile da rimediare. Ha ten
tato più volte la via della re
te difesa molto bene da Pe-
trovic. ha colpito un palo su 
punizione di Rizzo, è andato 
una prima volta a segno con 
Bonci (rete annullata dall'in
certo arbitro Lopst e final
mente. a meno di un quarto 
d'ora dalla tine. è riuscito a 
riagguantare il pareggio, dopo 
aver fatto soffrire molto i suoi 
tifosi che hanno visto la squa
dra rischiare anche di subire 
altre reti, a causa di un cen
trocampo inesistente e di una 
difesa ben poco organizzata. 

Mancavano per infortuni Ro
sato e Rossetti, è vero; però 
va anche detto che i due di
fensori. nelle intenzioni dei 
tecnici, non erano destinati a 
partire titolari, per cui il Ge
noa si ritrova ora con una 
retroguardia troppo debole 
per affrontare prove impegna
tive. Il centrocampo, pòi. rie
sce a far ben figurare sem
pre i diretti avversari e Bion
di. in particolare, ha potuto 
liberamente suggerire le ma
novre offensive dei suoi com
pagni. 

Dopo la rete catanese il Ge
noa tentava la via del pareg
gio con qualche calcio piaz
zato: al .V la punizione di Riz
zo sfiorava la traversa, men
tre al 10' e al 15' era Petro-
vic a bloccare le conclusioni 
del centrocampista rossoblu il 
quale creava la migliore oc
casione al » ' con un tiro-bom
ba da una trentina di metri 
che si stampava sul palo. Al 
35' era Pruzzo a liberarsi be
ne per il tiro, spedendo pe
ro alto sulla traversa, men
tre i catanesi sfioravano il 
raddoppio al 41' con un be! 
contropiede di Biondi e pre
ciso servizio per Spagnolo in

cuneatosi ancora una volta 
nella difesa rossoblu: la con
clusione dell'ala catanese era 
però alta. Il tempo finiva poi 
con un cross di Campidonico 
deviato in angolo col braccio 
(mvolontario?i da Battilani e 
con un fallo di Ciampoli ai 
danni di Biondi lanciatosi be
ne m contiopiede. 

Nella ripresa il Genoa con
tinuava nei suoi attacchi con
fusi e al 12', su punizione di 
Rizzo, Croci di testa impegna
va Petrovic e al 17' l'episodio 
delh; rete contestata. Su pu
nizione di Arcoleo la difesa re
spingeva corto al limite del
l'area dove Castronaro al vo
lo indirizzava verso la porta: 
irrompeva Bonci e segnava. 
L'arbitro, a due passi, conce
deva la rete. poi. tra le pro
teste dei catanesi. consultava 
il segnalinee ed annullava per 
fuori gioco di Bonci. 

Gli animi si scaldavano ed 
un minuto dopo Rizzo com
metteva fallo su Benincasa e 
nasceva una zuffa in campo 
che l'arbitro calmava espel
lendo Biondi e Pnizzo mentre 
Rizzo veniva ammonito. Se il 
Genoa perdeva una punta, il 
Catania doveva rinunciare ad 
un uomo estremamente pre
zioso al centro del campo. 
senza così riuscire più a con
trollare la partita con la cal
ma dimostrata sino ad al
lora. 

Al 23' era ancora Petrovic 
a dover respingere una puni
zione di Rizzo, mentre alla 
mezz'ora il Genoa sostituiva 
Castronaro con Mariani nella 
speranza di dare maggior pe
netrazione ai suoi attacchi. I.a 
sostituzione era appena fatta 
e i rossoblu, certamente non 
per mento esclusivo del nuo
vo venuto, raggiungevano il 
pareggio. Al 31'. infatti. Rizzo 
serviva Bonci che si liberava 
bene di Ceccarini e dal fon
do crossava al centro dove 
Arcoleo (non piti impegnato a 
controllare Biondi» di testa 
batteva Petrovic. 

Raggiunto il pareggio, il Ge
noa aveva ancora l'occasione 
per tornare al gol. come al 
3I»', allorché un madornale er
rore di Panizza faceva per
venire la palla a Bonci. con
tro la quale si precipitavano 
Petrovic e Ceccarmi: per l'ar
bitro era solo calcio d'ango
lo mentre i rossoblu reclama
vano il rigore. Ma ormai la 
partita non aveva pài storia e 
si coneludeva cosi col risul
tato di parità. 

Sergio Veccia 

Entusiasmante 3-3 fra Varese e Brescia 

LO SCONTRO FORMIDABILE 
DI DUE SQUADRE SPLENDIDE 

MARCATORI: Becc.ilossi (U) 
al A\ Tresoldi (V) al »'. 
redolili (II) al 15. Muraro 
(V) al 2.V del p.t.; Muraro 
(V) al HI'. Beccalossi (B) 
al 45' del s.t. 

VARESE: Martina 7; Arrighi 
5 (Prato dal 1' della ripre
sa li). Rimbano fi; Guida 7. 
Cliincllato 5. Dal Fiume fi; 
Manuel! 6. De I.oreutls 7. 
Tri'snltli 7. Dalle Vedove 7, 
Muraro 7. 12 Della Corna. 
13 Ramella. 

BRESCIA: Caiani 7; Bevan
da li. Cagni li; Paris 8. Ca
terina 7 (Casati dal 28' del 
s.t. N.v.). Bussatimi fi; Salvi 
7. Heccalossi 8. Altohell! 7, 
Sabatini 6. Te il oidi 7. 12 
Belotti. 14. Blasotti. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia, 5. 
NOTE: Spettatori circa set

temila. paganti 3 ti.HT. per un 
incasso di 9 milioni 509.IKM1. 
Calci d'angolo 7-7 Mi 2 nel pri
mo tempi) per i'. Brescia». 

Ammoniti nel primo tempo al 
22' Sabatini, al 44' De Loren-
tis; nella ripresa al 6' Dalle 
Vedove, al 20" Cagni, al 31' 
Salvi, al 35' Prato. Al 45' del
la ripresa e stato espulso l'al
lenatore del Varese Maroso. 

SERVIZIO 
VARESE. 28 marzo 

La partita tra Brescia e Va
rese ha mantenuto la tradi
zione de! pirone di andata che 
aveva visto una partita stu
penda tra le due squadre. An
che questa qara è stata ma
gnifica. Il Brescia è andaio 
subito in vantaggio all'inizio 
della gara al .1' la palla da 
Salvi fila sulla destra per Al
fabeta. il centravanti fugge 
lungo la linea laterale, poi 
centra alla perfezione Dal 
Fiume arriva ni ritardo met
tendo fuori causa Tedoldt. 
ma dalla sinistra arriva Bec
calossi che fa secco Martina 
in contropiede. 
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VARESE - BRESCIA — Muraro segna la iena rete biancorossa. 

Contro il Vicenza un altro punto perso dagli umbri (0-0) 

Ternana: ancora un pari 
TERNANA: Nartlini fi: Masiel-

lo 5. Ferrari 4: Piatto 5. 
Cattaneo 5. .Moro 4 (dal 10' 
s.t. Pierini): Bagnato 5. Bia
sini 3. Zannila 3. Crivelli 
4. Traini 4. 12. Bianchi. 14. 
Donati. 
I..R. VICENZA: Galli 6; Pre-
stanti 7. Longoni fi; Restelli 
7. Ferrante 6. Dolci 6: Fi
lippi 8. Bcrnardis fi. Sornia
ni 4. Faloppa 6. Vitali 5. 12. 
Ciaschini. 13. Di Bartolomei, 
14. D'Aversa. 

ARBITRO: Falasca di Chie-
ti 6. 
NOTE: giornata primaveri

le con leggero vento. Angoli 
10 a 3 per ì a Ternana. E ' sta
to ammonito Masiello per 
gioco falloso. Spettatori oltre 
trentamila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI. 23 marzo 

Ternana e Vicenza hanno 
pareggiato per 0 a 0 al termi
ne di novanta minuti giocati 

al piccolo trotto e con tan
ta paura di perdere. Ma se 
comprendiamo la paura del 
Vicenza costretto a dibatter
si nei bassifondi della classifi
ca e quindi bisognoso di pun
ti. non comprendiamo quella 
della Ternana soprattutto do
po le belle prove disputate in 
trasferta che l'hanno rilancia
ta in vetta alla classifica. I 
giocatori rossoverdi hanno co
si fallito l'appuntamento con 
la vittoria che era d'obbligo. 

Nel clan umbro non si fan
no comunque drammi ecces
sivi; la squadra infatti resta 
ben salda al quarto posto, i 
suoi punii di svantaggio dal 
Varese sono soltanto due 
mentre dal Genoa è uno. ma 
la squadra ligure deve recu
perare una partita. Non sono 

| dunque diminuite le possibih-
| tà de: rossoverdi di raggiun

gere la terza promozione, an-
I che se si è convinti di aver 
• sprecato ancora un punto in 
1 casa (quello di ieri era per 

l'esattezza il settimo pareg
gio su tredici partite gioca
te al Liberati). In conclusio
ne. al termine della gara, chi 
ha lasciato lo stadio con ama
rezza è stato il pubblico, de
luso sia dalla propria squa
dra che in casa non riesce 
ad esprimersi come in tra
sferta. sia dallo spettacolo che 
è stato ad onore del vero 
indecente. 

Sul nostro taccuino infatti. 
dopo novanta minuti di gio
co. se si esclude uno scam
bio Zanolia-Traini con tiro di 
quest'ultimo a fil di traver-

« sa. e la sostituzione di Moro 
con Pierini avvenuta nella ri
presa. non c'è scritto altro. 
a dimostrazione della pochez
za tecnica e spettacolare del
l'incontro. Fra gli sbadigli 
quindi il triplice fischio di 
chiusura dell'arbitro Falasca è 
stato accolto come una libe
razione. 

Adriano Lorenzoni 

// Varcòt' reagisce subito e 
al ')' jxireggia Tresoldi. su 
lungo lancio di Dal Fiume. 
ttoppa di sinistro e supera 
con una finta Catterina e in
fila di piatto Cafuro tu usci
ta 
• Il Brescia insiste all'attacco 

e al 15' va di nuovo m van
taggio. Su calcio d'angolo 
battuto da Salvi, Tedoldt. con 
perjetto stacco, dt testa se
gna imparabilmente. Il Vare
se non si dà per vinto e al 
25' riagguanta ti pareggio. Per 
un fallo su De Lorentis Rim
bano batte ta punizione per 
Muraro. Gran tiro dell'ala si
nistra varesina e palla in fon
do al sacco. 

Al -IT Martina in evidenza. 
Su centro di Salvi Altobelli 
di testa indirizza la palla ver
so l'angolino alto alla destra 
di Martina, il quale con un 
gran colpo di reni, riesce a 
mandarla in calcio d'angolo. 

Nella ripresa :l Varese gio
ca all'attacco e al .•>' Dalle Ve
dove di testa si mangia una 
grande occasione, per segna
re. Al 10' il Varese passa. Su 
centro di Manueli. molto at
tivo nel secondo tempo. De 
Lorentis da due metri spara 
a rete. Cataro e bravo a pa
rare. ma non trattiene. De 
Lorentis in slalom, passa a 
Muraro che segna. 

Quando la partita sembra 
vedere il Varese vittorioso. 
al 44' c'è it rocambolesco pa
reggio del Brescia. Rimbano 
si la soffiare in azione di al
leggerimento la fxilla da Sal
vi: per fermare la scatenata 
ala destra bresciana Dalle Ve
dove e Rimbano commettono 
fallo a circa dieci metri dal
l'area di rigore. Batte lo stes-
r.o Salvi per Becculossi. in 
netta posizione di fuorigioco. 
Il segnalinee alza la bandie
rina e rimane fermo a segna
lare la posizione irregolare 
del giocatore bresciano. I va
resini hanno un attimo di 
smarrimento poi. in una mì-
srhia furiosa, la palla termi
na in calcio d'angolo. L'arbi
tro concede l'angolo e non 
interpella il segnalinee. Bec-
colossi, in questa azione, si 
infortuna ed esce dal campo. 
Salvi tira il calcio d'angolo. 
Altra mischia, palla fuori area 
(siamo al 45'): Paris butta la 
palla nel mucchio: Beccalos-
si. che nel frattempo è tor
nato in campo, spintovi dal 
massaggiatore, si trova la pal
la sul piede e segna la rete 
del pareggio. Palla al centro 
e dopo qualche secondo la 
fine della partita. 

Enrico Minazzi 

« Mediterranei » di karaté 

L'Italia 
vincitrice 
assoluta 

MILANO. 28 marzo 
S; è S-.OITO al « Palando • di Mi-

lar.o il primo campionato del Me
nu ernir.eo di Karaté, che ha vi*?o 
l'Italia ancora ima volta vjr.citnce 
a.-vsoluta ron due primi post: nel 
KAT.V i primo Carlo Fugazza pun
ti 38.6. secor.do Maurizia Maran
goni pun:i 37.1 • nel KUMITE' 
ipr.rr.o Bruno De Micheli?.. «*-
cor.do Capuano Rosario». 

S'ella classifica a squadre l'Ita
lia e stata di nuovo prima ne! 
KAT.V. prima nel KUMITE'. se
conda nel KAT.V la Jugoslavia. 
terza la Francia e quarta la Si
na Nel KUMITE". invece prima 
l'Italia con punti 34. secondo l'E-
E".tto con punti 8. 

Seconda sconfitta conse
cutiva dei calabresi 

MARCATORE: MafiherinI al 13" 
della ripresa. 

PALERMO: Trapani ti: Lotico 
7. Citterio 6; I.arini fi. Hi-
ghlii 6. Cerantola 7: Novelli
ni 6. Favalli fi, Magherini fi, 
Maio 6. Peressin 5 (Vigano 
dal 40" della ripresa). 12 Bel-
lavia, 14 Barbara. 

CATANZARO: Pellizzaro fi; 
«anelli fi (Palanca al 2(i' del-
hi ripresa), Ranieri fi: Vi-
gnaulio 7. Silipo lì. Vichi 7; 
Arbitrio fi, lmprota 7. Nenui 
7, Braca 6, La Rosa fi. 12 No. 
vembre, VA Spenta. 

ARBITRO: Casarln di Mila
no 7. 

SERVIZIO 
PALERMO. 28 marzo 

Una partita discreta fra Pa
lermo e Catanzaro che ha vi
sto prevalere i siciliani con il 
minimo scarto grazie a una 
rete di Magrini realizzata al 
VA' della ripresa. Un gol giun
to proprio nel momento in cui 
i calabresi avevano preso in 
mano le redini della partita 
dopo un primo tempo che 
aveva visto il Palermo preva
lentemente proiettato in avan
ti. Indubbiamente la squadra 
di Gianni Di Marzio ha risen
tito delle assenze di Michesi 
in attacco e di Maldera in 
difesa, anche se la sconfìtta 
non ha avuto conseguenze ai 
fini del primato in classifica 
per i concomitanti pareggi 
casalinghi di Varese e Genoa. 

Per il Palermo il successo 
significa l'abbandono della 
cosiddetta zona pericolo e la 
coscienza di avere, finalmen
te. un collettivo non trascen
dentale ma certamente ellica-
ce (i siciliani sono in serie 
positiva da otto giornate). Per 
il Catanzaro la sconfitta alla 
« Favorita » giunge subito do
po quella subita la settimana 
scorsa a Brescia e potrebbe 
significare un'involuzione im
prevista per le ambizioni di 
promozione 

L'inizio e del Palermo e al 
!*' si ha la prima occasione 
per i rosanero: Magrini lancia 
in area Peressm, il portiere 
Pellizzaro esce ma non trat
tiene e Magrini non sa ap
profittare della bella occasio
ne. Al 19' il portiere Pelliz
zaro salva a valanga sui piedi 
di Maio lanciato a rete. Al 
29* lmprota da sinistra crossa 
un bel pallone. Bighin non 
riesce a intervenire e La Rosa 
che non si aspettava l'errore 
del difensore rosanero è colto 
di sorpresa e così Trapani 
ha il tempo di neutralizzare 
uscendo dai pali. 

Nella ripresa al .V c'è una 
azione personale di Nemo da 
sinistra che evita due avver
sari. entra in area ma si al
lunga troppo il pallone e Tra
pani cosi può salvare buttan-
doglisi fra i piedi. I due gio
catori rimangono a terra con
tusi per tre minuti ma ripren
dono senza conseguenze. Il 
Catanzaro insiste all'attacco 
ma inaspettatamente al 13' il 
Palermo va in gol: lunga azio
ne di Magrini sulla sinistra 
dell'area di rigore; Magrini 
converge al centro evitando 
due avversari e quindi giunto 
al vertice sinistro lascia par
tire un rasoterra angolatissi-
mo che batte inesorabilmente 
Pellizzaro. 

Il Catanzaro si butta tutto 
in avanti e l'allenatore Di 
Marzio mand? in campo al 
13' l'attaccante Palanca, in so
stituzione del difensore Banel-
li. ma senza fortuna perché 
la difesa del Palermo, per la 
verità senza eccessivi affanni. 
riesce a rendere vani i tenta
tivi dei calabresi. Al 40' l'ul
tima occasione per il Catan
zaro su calcio di punizione 
dal limite tirato da Arbitrio 
che Trapani devia di pugno. 
Nella mischia che r.e deriva 
Bighin ha la meglio e allon
tana. 

Ninni Geraci 

Giusto (e noioso) 0-0 tra Novara e Pescara 

Partita poverissima: 
né emozioni né reti 

I pugliesi passano nel secondo tempo: 2 a 0 

I ferraresi rischiano 
e il Taranto li infila 

MARCATORI: nel secondo 
tempo: al 20' Belli Santi, al 
29' Jacomuzzi. 

TARANTO: Degli Schiavi li; 
Biondi 5, Capra 7; Roman
zili! fi, (ìiovunnone 6, Nar-
dello 5; Selvaggi 7, Caputi 
4 (dal 19' del s.t. Belli San-
ti 8), Jacomuzzi 6, Carrera 
5. Turini fi. 12. Restani, 14. 
Drudi. 

SPAL: Grosso li: Prilli li. Reg
giani fi: Bollirmi u.c. (dal 
11)' del p.t. Di C imi fi). Celli 
fi. Fosolato 7, Manfrin fi, 
Bianchi U. Pagliari 7, Ari
ste! 3. Cascella 7. 12. Non
ni. 14. Gibellini. 

ARBITRO: .Mascia ili Mila-
no 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO. 28 marzo 

Sei momento in cui il Ta
ranto dimostrava di essere 
completamente succube della 
S/Hil, che moltiplicava gli at
tacchi per cercare di conqui
stare la quinta vittoria sta
gionale m trasferta, Funtm fa
ceva uscire dal campo l'eva
nescente Caputi e immetteva 
it brioso Delli Santi. Era il 
19' del secondo tempo, e da 
quel momento le sorti del aio 
co si capovolgevano vi ma
niera a dir poco strepitosa a 
favore del Taranto. 

Un minuto dopo ('20') Sel
vaggi si impossessava de! pal
lone a centrocampo e dava 

all'ammirevole (per impegno) 
Capra che scendeva sulla sini
stra. Il terzino, dopo aver 
scombussolato con qualche 
tìnta un [xiio di difensori, por-
(icva il pallone al centro del
l'area e Delti Santi tirava una 
botta ad effetto che Crosso 
non aveva nemmeno il tempo 
di vedere. 

Delli Santi si esaltava con 
una serie di spettacolari sla
lom a ripetizione, e con lui 
tutta la squadra di casa Otto 
minuti dopo I29'I a seguito 
di un cross di Selvaggi anco
ra dalla sinistra. Jacomuzzi 
scambiava corto al volo con 
Turini che gli restituiva la sfe
ra nonostante fosse pressato 
da Celli, « Jaco » con una bel
lissima girata ut volo metteva 
nel sacco imparabilmente: era 
it 20. 

La Sjxil si è dimostrata una 
squadra corsara nel vero sen
so della parola: ha attaccato 
coralmente anche con sei-set 
te uomini <pericoloso il trio 
di attacco Cascella. Manfrin e 
Pagliari i ma l'avere rischiato 
stavolta non ha dato i suoi 
frutti. 

Tutto da dimenticare l'ope
rato del signor Mascia. ette, 
specie nel primo tempo, ha 
collezionato una scric di ma-
are invertendo numerosi cal
ci di punizione e non veden
do nettissimi fuorigioco, il 
più delle volte a favore del 
Taranto. 

Mimmo Irpinia 

Per i bergamaschi secca sconfitta (2-0) 

Avellino in vena 
crolla FAtalanta 

MARCATI RE: lacco al 20' 
p.t.. Musiello al 2' s.t. 

AVELLINO: Pillotti 7; Spicchi 
7. Maggiori 7; Onofri 5. Fac-
ro 7. Reali 7; Trcvisanello 7. 
Gritti 7. Musiello 7. Lom
bardi 5, Rossi 6. (N. 12 Mar-
son. n. 13 Taddei. n. 14 Ali
menti). 

ATAI.ANTA: Cipollini 7: Divi-
na 6. Cabrini fi; Tavola fi, 
Andena 5. Marchetti 7; Fan 
6. Mongardi 7. Chiarenza fi. 
Russo fi. Marmo .V (N. 12 
Meraviglia, n. 13 Gustinctti. 
ti. 14 Grotti). 

ARBITRO: Vittorio I.attanzi 
di Roma 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 28 marzo 

Una classica partita dai due 
volti: un primo tempo addi
rittura spettacolare, durante 
il quale l'Avellino ha avuto il 
merito di sbloccare il risul
tato grazie a Facco. ma ha an
che subito la veemenza del-
l'Atalanta negli ultimi cinque 
minuti e un secondo tempo 
che a parte il goal gioiello 
di Musiello. è stato d'uno 
squallore indescrivibile. 

Si sono salvati, nella secon
da fase della ripresa. Mu
siello. animato da uno spi
rito combattivo ben compren
sibile. Trevisanello. che ormai 
e un pilastro nell'Avellino e 
Marchetti, la cui permanenza 
nella B e un vero assurdo. 
L'Avellino, comunque, già al
l'ottavo. ha portato due pen
coli alla rete atalantina. allor
ché Maggioni da fuori area 

ha costretto Cipollini alla re 
spinta a pugni e poi Musiello. 
di testa, ha mancato il bersa
glio d'un soffio 

Al decimo era Chiarenza a 
mandare di poco fuori, non 
approfittando d'una serie di 
incomprensioni tra Reali e 
Maggioni. Al 20' Maggioni spe
diva con le mani, dalla linea 
del fallo laterale, il pallone 
in piena area. Saltava Facco 
e segnava, forse con la com
plicità d'una lieve deviazione 
di spalla di Mongardi. Al 22" 
Lombardi, benché potesse ser
vire il meglio piazzato Mu
siello. preferiva tirare a rete. 
colpendo in pieno Cipollini in 
uscita. Al 23' stossa sorte toc
cava a due tiri consecutivi di 
Rossi. 

Al 43' Mongardi crossava, 
Chiarenza di testa era pronto 
S a deviazione da cinque me 
tri. ma Pinotti con un gran 
balzo riusciva a parare, ripe
tendosi un minuto dopo su 
una splendida conclusione in 
corsa di Tavola, ben servito 
da Fan e deviando oltie la 
traversa in angolo. 

Nel secondo tempo poi la 
prodezza di Musiello che chiu
deva l'incontro, non essendo 
gioco quello che si è visto 
dopo, da tutte e due le parti. 
Il centravanti conquistava la 
palla a centrocampo, bruciava 
sullo scatto Andena. saltava 
Marchetti in dribbling e se
gnava con un forte tiro, fa 
cendo passare la palla tra palo 
e portiere. 

Antonio Spina 

Un solo sussulto, nella 
ripresa, col palo centra
to da Salvionì 

NOVARA: (torcila 2; Menlehl. 
ni 4. Liignau 4; Vivian 8. 
Vescliettl 9. Rocca 2 (dal 
3V del s.t. Rollo); Fiaschi 
4, Salvimi! 5, Giannini 6, 
Marchetti 7, Pici-inetti 5. 
(N. 12: N'usurili; u. 14: Scor-
letti). 

PESCARA: Piloni 7; Motta 6, 
Manciù lì; Zucchlnl X. An-
dreuzza 7, Rosati «; Danilo 
fi. Repetto li. Mutti fi. No
bili 8. Prunecchl 2 (dal 30' 
del s.t. Di Somma). (N. 12: 
Mancini; n. 14: Bernardi). 

ARBITRO: Serafino di Roma, 
otto. 

SERVIZIO 
NOVARA. 2» marzo 

C'era da aspettarselo fra due 
squadre che per diverse ra
gioni non avrebbero potuto 
sopportare una sconfitta. Il ri
sultato in bianco rispecchia la 
logica di questa fase del cam
pionato là dove, per le squa
dre a stretto contatto con le 
zone alte della classifica co
m'è il caso di Novara e Pe
scara. non c'è la possibilità 
di scivoloni che potrebbero 
risultare fatali date le carat
teristiche del campionato ca
detto. 

11 Novara comincia bene. 
ci provano un po' tutti a ti
rare. ma per Piloni il lavoro 
è di ordinaria amminist razio
ne. A centrocampo si metto
no in mostra il novarese Mar
chetti e gli abruzzesi Nobili 
e Zucchini. infaticabili. La 
cronaca registra due occasio
ni. una per parte. Piccinetti 
colpisce il palo alla sinistra 
di Piloni, è il 1.")', ma l'otti
mo arbitro signor Serafini, a-
veva già lisciato un preceden
te fallo. Si .scuote anche il Pe
scara. che elabora una bel
l'azione in contropiede che 
porterà Nobili a sfiorare la 
marcatura. 

Il secondo tempo riserverà 
qualche emozione anche se il 
modello del gioco rimarrà li) 
stesso con una serie infinita 
di passaggi a centrocampo. E' 
subito il Pescara a provarci. 
L'onnipresente Nobili si trova 
fortunosamente la palla in a-
rea avversaria, tira a colpo 
sicuro ma Garella. questa vol
ta uscito bene, ribatte ila di
stanza ravvicinata in angolo. 
La paura scuote i piemontesi 
i quali in un crescendo pro
gressivo riusciranno a por
tarsi a più riprese nell'area 
avversaria. L'episodio più rile
vante di questa aumentata 
pressione lo si avrà al 16' del 
secondo tempo. Da un batti e 
ribatti in area abruzzese la 
palla perviene a Pici-inetti che 
si gira di scatto obbligando 
Andreuzza ad atterrarlo pri
ma che possa concludere. L'ar
bitro. ben appostato, lascia 
correre per permettere a Sai 
vioni. a cui era pervenuta la 
sfera, di concludere l'azione. 
gran tiro che colpisce in pie 
no il montante. 

Sarà poi Rocca interno no
varese a far gridare al gol 
con un gran tiro diretto al 
l'angolo alto: Piloni non si fa 
rorprendere: vola liene e spe-
r'-sce in ango'o. Sarà onesto 
1'ulT'mo episodio degno di no
ta di una partita povera di 
spettacolo. 

Roberto Besozzi 

RUGBY 
A fililo»a: Prtrarra-Fi.immc Ori» 

irti: (giocata salumi: * t-a*alr 
sul Silr: (iisparrlln-AlcJda 12-3: a 
IJrrstia: Nùhrrr-\-tiatnri Catania 
2-t-O; a llniign: Sansun Kotljo-
Aquila 17-1.-»: a Irascili: Mrtal-
rrom-rrascatl lfi-18: a Torino: Am-
brosrtti-i'amia 1(1-10. 

I.\ (MSSIHC4 
Wiihrrr 2» punti: S-anson Ut: 

Petrarca 16; Aquila ZI; Mrtalcrom 
CI: Aldilà -*": tiaminr Uro 17; 
l'arma r (iasparrlln 11: Amatori 'J; 
Aml.rovtti *: Frascati fi. 

Uhlirrr r Mrtalcrom una parli
la in meno. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Ascoli-Como . . . . 1-1 

Bologna-Cesena . . . 5-3 

Cagliari-Sampdoria . . 5-3 

Milan-* Inter . . . . 1-0 

Torino-'Juventus . . . 2-1 

Napoli-Lazio . . . . 1-0 

Roma-Fiorentina . . . 2-2 

Verona-Perugia . . . 3-1 

SERIE « B » 

Arellino-Atalanta . . . 2-0 

Genoa-Catania . . . . 1-1 

Modena-Foggia . . . 1-0 

Novara-Pescara . . . 0-0 

Palermo-Catanzaro . . 1-0 

Piacenza-Brindisi . 2-2 

Sambenedcttese-Reggiana 0-0 

Taranto-Spal . . . . 2-0 

Ternana-L. R. Vicenza 0-0 

Varese-Brescia . . . . 3-3 

MARCATORI 

SERIE «A » 
Con 15 reti: Pillici; con 12: 
Graziani; con 11 : Calloni. Bet-
tega; con 9: Savoldi, Bonin-
segna; con 8: Chinaglia; con 
7: Frustalupi, Damiani. Chiodi, 
Clerici. Massa; con 6: Riva, 
Desolati, Bresciani, Scarpa, 
Gori, Mascetti; con 5: Causio, 
Luppì. Garlaschelli, Petrini, 
Bcrtarelli. Urban, Bigon, Gola, 
Antognoni; con 4: Chiarvgi, 
Saltimi, Magistrali. Zuccheri, 
Scanziani, Cappellini, Moro, 
Macchi, Braglìa, Virdi i , Zan-
doli, Marchei, Vannini; con 3: 
Speggiorìn, Nanni, Piras, Julia* 
no, Benctti, Ceciarelli, Casa-
roli, Negrisolo, Pellegrini. 

SERIE « B » 
Con 14 reti: Bonci; con 12: 
Muraro; con 10: Musiello, 
Pruzzo; con 9: Bellinazzi, Pez
zato; con 8: Chimenti, Ciceri. 
Fiaschi; con 7: Bordon, Ro-
manxini, Mutti; con 6: Palan
ca; con 5: Albanese, France-
sconì. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albese-Pro Vercelli 0-0; Alessandria-"Belluno 1-0; Mantova-
* Bolzano 1-0; Juniorcasale-Lecco 1-1; Monza-Pro Patria 3-0; Padova-
Seregno 2-0; S. Angelo Lodigiano-Cremonese 0-0; Udinese-Treviso 2-2; 
Venezia-Clodiasottomarina 1-0; Vigevano-Trenio 1-0. 

GIRONE * B »: Arezzo-Sangiovannese 1-1; Chieti-Empoli 3-0; Grosscto-
Giulianova 1-0; Livorno-Rimini 1-1; Pistoiese-'Lucchese 1-0; Montevarchi-
Ma ssese 3 -1 ; Oibia-Spezia 0-0; Parma-Anconitana 1-0; Riccione-Pisa 0-0; 
Teramo-Ravenna 2 -1 . 

GIRONE m C »: Acireale-Pro Vasto 0-0; Bari-Messina 1-0; Cosenza-Bar
letta 0-0; Crotone-Casertana 0-0; Marsala-Campobasso 2-0; Nocerina-
Salernitana 0-0; Potenza-Lecce 2-2; Benevento-'Reggina 1-0; Siracusa-
Sorrento 1-0; Turris-Trapani 2 -1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Monza punti 44; Treviso e Cremonese 35; Lecco 34; 
Udinese 33; Juniorcasale e Mantova 3 1 ; Pro Vercelli e Venezia 30; 
Clodiasottornarina, Seregno • Bolzano 28; Pro Patria 27; Padova 26; 
Alessandria 25; S. Angelo Lodigiano e Albese 24; Vigevano 20; Trento 17; 
Belluno 8. S Aogs'o Lod g a - o e V'ge.a'O i-r.a part.ta o rrero. 
GIRONE « B »: Rimini punti 45; Lucchese, Parma e Teramo 34; Livor
no 3 1 ; Arezzo 30; Anconitana 29; Giulianova e Pistoiese 28; Pisa e 
Montevarchi 27; Massese e Spezia 26; Riccione 25; Empoli e Grosseto 24; 
Chieti 22; Olbia e Ravenna 2 1 ; Sangiovannese 20. 
R rr,.ii, Parrra. Vaisese e Sì"g Cvsrr.eje t,<-j psrtlta m rrer.o 

GIRONE « C • : Sorrento e Benevento punti 40 ; Lecce 38; Bari 36; 
Messina 32; Reggina e Crotone 30; Campobasso, Nocerina e Salernitana 29; 
Trapani, Siracusa e Turris 27; Cosenza 25; Barletta 24; Marsala 22; 
Pro Vasto e Casertana 20; Acireale 19; Potenza 16. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Napoli. Cesena-Cagliari, Fiorentina-Como, 
Inter-Juventus, Lazio-Verona. Perugia-Bologna, 
Sampdoria-Roma, Torino-Milan. 

SERIE « B » 
Atalanta-Genoa, Brescia-Palermo, Brindisi-Mode
na, Catania-Novara, Catanzaro-Pescara, Foggia-
Taranto, L.R. Vicenza-Sambenedettcse, Piacenza-
Avellino, Reggiana-Varese, Spal-Ternana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Alessandria-Bolzano, Clodiasot-
tontarina-Padova, Cremonese-Belluno, Leeco-Albe-
se, Mantova-Juniorcasale, Monza-Seregr.o, Pro 
Patria-Udinese, Pro Vercelli-Venezia, Trento-
S. Angelo Lodigiano, Treviso-Vigevano. 

GIRONE « B »: Anconitana-Tcramo, Empoli-Li
vorno, Giulianova-Riccione, Maltese-Lucchese, 
Pisa-Parrra, Pistoiese-Grosseto, Ravenna-Olbia, 
Rimini-Arezzo, Sangiovannese-Chieti, Spezia -
Montevarchi. 

GIRONE « C »: Bari-Reggina, Benevento-Poten
za, Campobasso-Siracusa, Casertana-Turris, Lec
ce-Acireale, Messina-Cosenza, Pro Vasto-Barletta, 
Salernitana-Crotone, Sorrento-Nocerina, Trapani-
Marsala. 
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